
! Senti chi parla! La statua
della Lodoiga d’ora in avanti
ha una vera voce e può «coro-
nare il sogno» di raccontarsi,
dopoessersi fattamuta porta-
voce di tanti bresciani in pas-
sato:«Stranasorte mi ètocca-
ta. Ero stata scolpita per rap-
presentare la Fede ed essere
collocata lassù, sopra il fron-
te del Palazzo della Loggia,
coi Patroni Faustino e Giovi-
ta e con le virtù della Giusti-
zia e della Fedeltà. E invece
hotrascorsoquasi quattro se-
coli quaggiù, accanto all’an-
golo sudest del Palazzo, fac-
cia a faccia coi bresciani che
tutt’attorno m’appendeva-
no fogli d’ogni dimensione
con i messaggi indirizzati al-
le più alte cariche cittadine.
Così sono diventata una sta-
tuaparlanteela gentehapen-
sato di farmi dire, in sua ve-
ce, le cose più sfrontate, le
più accese parole di protesta
e di denuncia».

Questo uno stralcio del di-

scorso che la Lodoiga è pron-
ta a pronunciare. È l’applica-
zione per smartphone SPI-
Capp! a darle modo di farlo,
addirittura in tre lingue: ita-
liano, inglese e... dialetto bre-
sciano, giusto per onorare le
tradizioni.

Parlanti. Non si tratta
dell’unicomonumentopron-
toasvelarela storiadel perso-
naggio storico che raffigura:
sono dieci, infatti, le «Statue
Parlanti In Città» coinvolte
dal progetto, presentato ieri
con una conferenza stampa
a Palazzo Loggia.

Èsufficientepassareaccan-
toalle opere (dopo aver scari-
cato l’app gratuitamente sul
proprio dispositivo) per rice-
vere una notifica che propo-
ne di ascoltarne la voce.

«Aldiscorso di Niccolò Tar-
taglia potremmo aggiungere
una postilla: "lasciate stare il
mio compasso!", visto che è
stato spesso oggetto di furti»
ha proposto Piergiorgio Ci-
nelli, che oltre ad aver curato
erecitato la versione dialetta-
le dei contenuti, ha regalato
guizzi d’allegria durante le
spiegazioni di Roberta Alghi-
si, ideatrice di Spic insieme a
Luca Bassi Andreasi.

Tecnologia. L’app, sviluppa-
ta da DuckMa, in effetti po-
trebbe diventare anche uno
strumento per sensibilizzare
laconservazionedel patrimo-
nio culturale e stimolare
l’amore per la città. È stata
pensatapertutti,con partico-
lare attenzione ai più giova-
ni. Anche il servizio al turi-
smodelComunestapromuo-
vendo l’ascolto dei monolo-
ghi recitati - oltre che da Ci-
nelli - dagli attori Alessandro
Zanetti e Livia Castellini.

«L’avventura è solo all’ini-
zio. L’idea è diventata realtà
senzaaspettarefinanziamen-
ti, grazie all’entusiasmo di
un gruppo di lavoro affiata-
to. Adesso che la piattaforma
è attiva, auspichiamo che af-
fascini sponsor pronti ad in-
vestire per arricchirla con
nuovi contenuti», ha sottoli-
neato Alessandro Milini, in
campo per Spic con la sua Al-
batrosFilm.

Il Comune, intanto, ha da-
to il patrocinio all’iniziativa.
«C’è già una sinergia con Ber-
gamo, Mantova e Cremona
perquantoriguarda lagastro-
nomia - ha infine suggerito
Laura Castelletti, vicesinda-
co e assessore alla Cultura - e
sono convinta che queste
stesse città potrebbero atti-
varsi anche per trovare in
Spic un alleato formidabile
nellapromozionedeirispetti-
vi territori». //

Usare l'applicazione
Spic è facile.
Innanzitutto si scarica

gratuitamente dal sito
www.spicapp.it o attraverso il
QR code che si trova sui totem
accanto ai monumenti (è
disponibile anche su Google
Play e App Store). Una volta
installata, transitando nelle
vicinanze delle statue
«parlanti» si riceve una

notifica. Basta cliccare «ok»
per passare all’ascolto del
monologo nelle 3 lingue
disponibili (o leggerne il testo
in italiano). Questi i 10
personaggi «attivi»: Giuseppe
Garibaldi, I Fiumi della Pallata,
Mostasù delle Cossére,
Lodoiga, Bell’Italia, Tito Speri,
GiuseppeMazzini, Angelo
Maria Querini, Niccolò
Tartaglia e Arnaldo da Brescia.

! Prima, sabato, a Villa Carci-
na. Quindi domenica, in città,
all’oratorio della parrocchia di
S. Angela Merici a San Polo.
Stiamo parlando della «Cena
etiope», il cui ricavato andrà a
favore della popolazione loca-
le, martoriata da uan disastro-
sa siccità.

Ad organizzare il doppio ap-

puntamento l’associazione
Scout Missionari Italiani e il
Centro Aiuti per l’Etiopia, real-
tà che da tempo si occupano di
fornire un aiuto concreto alla
popolazioneetiope, con i riflet-
tori puntati sulla regione
dell’Oromya e sulla condizio-
ne non certo facile di tantissi-
mi bambini.

Il primo appuntamento di
«Aggiungi un posto a Gimbi» è
comedettoin programmaaVil-
la Carcina questo sabato: ritro-

vo alle 19 all’oratorio San Luigi
in via Lazio. In tavola ci sarà un
piatto tipico preparato da don-
ne etiopi: si tratta della Injera,
piatto unico che prevede an-
che la presenza di carne e ver-
dure. Il tutto accompagnato da
caffè e the etiope.

Ilgiornodoposireplicain cit-
tà dalle 19.30 all’oratorio di S.
Angela Merici in via Cimabue
271. Stesso menu e stesso fine
benefico. Per informazioni e
prenotazioni si può mandare
un sms al 3478887632 oppure
al 3391061474. Si può anche
scrivere una mail all’indirizzo
sbcarrer@libero.it o a gerbe-
ra1964@libero.it. //

È finito a Bedizzole uno degli ambiti iPhonemessi in palio da «Leggi & Vinci». Antonio Albertini,
pensionato della Stefana di Nave dal 1998, festeggia così, con la moglie Ines, la prima vincita in
uno dei concorsi del nostro giornale. Il telefonino è stato ritirato nell’edicola di Roberto Casella.

! Lacoerenza:temaches’impo-
nenelnostrotempo eche bensi
presta a mettere in dialogo uo-
mini e donne di diversa cultura
etradizionereligiosa.Chiaman-
doa confronto tre autorevoli te-
stimonidell’ebraismo,delcatto-
licesimoedell’islamismo,l’Uffi-
cio diocesano per l’ecumeni-
smo e l’Associazione Italia-Isra-
eledi Brescia hannodissemina-
to interrogativi e spunti di ulte-
rioreapprofondimento,chefan-
no già prevedere un seguito
dell’incontrodiierialcentropa-

storale Paolo VI. Mettere in co-
mune le proprie conoscenze
per «crescere insieme»: questa
la prospettiva indicata in pre-
messa dal presidente dell’asso-
ciazione organizzatrice, Euge-
nioBaresi e numerosesono sta-
tele citazioni, dal patrimonio fi-
losofico di secoli e dai testi sacri
delle rispettive fedi, nello sguar-
do rivolto al presente.

Per Vittorio Robiati Bendaud,
coordinatoredel Tribunalerab-
binico, dovrebbero «tremare i
polsi» tanto a chi dichiarandosi
ateo si consegna all’effimero e
all’idea di una fine definitiva,
quantoachiproclamal’esisten-
zadelDiodellaRivelazione.Pur-
troppo viviamo in un «tempo di
mediocrità», che rifugge dai di-
scorsi impegnativi. «Credere è
unacosaseriaerichiedecoeren-
za:nellatradizioneebraicalaco-
erenza si vede nell’azione. Tutti

sbagliamo, non per questo ces-
siamodiesserecredenti»,osser-
va richiamando i «prestiti» tra
islamed ebraismo inepoca me-
dievaleeitemicomunidellagiu-
stiziadiDioedellaresponsabili-
tàdifronteaDio,conriferimen-
to al tema della violenza. Creato
aimmaginediDio,l’uomohain
sé un istinto malvagio: sono
aspetti da tener presenti ed è
«l’autocritica l’unico correttivo
all’incoerenza».

Analisi. È stato «mal compre-
so», secondo la studiosa cattoli-
caSiobhanNash-Marshall,pre-
sidente del dipartimento di filo-
sofia del Manathanville College
di New York, il documento Fi-
des et ratio di Benedetto XVI,
che aiuta a «includere astratto e
concreto nelle premesse al di-
scorso teologico». Dio non è
un’ideadiPlatone:«agisce,ope-
ra,entranellastoria».Puòlareli-
gione ammettere che si uccida
per la fede? «La violenza è in-
compatibile con la natura di
Dio, non c’è bisogno di armi e
minacceperconvincerelamen-
terazionale. Grande rischio èri-
durre tutto a una proposizione
astratta,Diohascrittolesuepro-
posizioni nella natura umana»,
dice la studiosa, in perfetto ita-
liano con l’aggiunta di qualche
battuta in dialetto veneto. «Dio
hastabilito unpattoconilgene-
re umano - ha ricordato il diret-
toregeneraledellaComunitàre-
ligiosa islamica italiana, Abd
Al-Sabur Turrini -. Grande è la
responsabilità dell’uomo per il
dono incommensurabile di es-
sere stato creato. Fine dell’uo-
mo per l’islam è conoscere Dio,
a Dio porta la legge religiosa.
Non è religione la credenza
astratta»,haribaditolostudioso
che, soffermandosi sui termini
«coerenza, fedeltà, rettitudine»,
ha posto una distinzione tra ra-
tio e intelletto: un termine,
quest’ultimo, appropriato per il
credente che «prende luce da
Dioequesta luceguidaanchela
ratio». //
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